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Giovedì, 10 agosto 2000    ACQUAVIVA  BRINDISI   (      GRECIA

Poiché da Taranto partono solo traghetti mercantili, partiamo da Brindisi. Le agenzie sono tantissime come pure le compagnie di navigazione.

Scegliamo la Medlines, partiamo alle 20,30, il camper è sul ponte, per cui lo possiamo usare con grande comodità .

Venerdì, 11 agosto 2000   PATRASSO  CORINTO  ATENE  PIREO

Notte comoda e tranquilla; verso le 10,00 arriviamo a Patrasso. Grande traffico, parecchie navi in arrivo ed in partenza. Dopo il pranzo partiamo per il Pireo.

Ci scoppia la gomma posteriore sinistra, qualche difficoltà nella sostituzione. Ci fermiamo da un meccanico per montare sulla ruota una seconda gomma di scorta che avevo preso. Non si riesce  più ad avvitare un bullone, che ho tranciato nello smontare la ruota scoppiata.

Altro guaio: probabilmente per il freno a mano tirato un po' ma non abbastanza da far scattare la lucina rossa, i freni posteriori si arroventano ed il destro si mette a fumare. Per fortuna ci accorgiamo, altrimenti chissà …

Con grande preoccupazione ed innumerevoli fermate di controllo arriviamo al Pireo, dove c'è poca gente in quanto tutte le navi sono partite. Dobbiamo aspettare il mattino successivo rimanendo all'interno del porto.

Sabato, 12 agosto 2000     ATENE PIREO    ( CRETA RETIMNO         

La notte  è stata molto tranquilla, ma il mattino alle 4,30 si inizia con un un gran vociare ed un gran traffico. 

La nave per Creta parte alle 8,30 con uno sconto del 30% in quanto la traversata è durante il giorno.

Il mare è immenso ogni tanto da lontano si vedono isole, isolotti o navi. Arriviamo a Retimno verso le 18,30 dopo 10 ore di viaggio. 

Durante lo sbarco c’è molta confusione, appena possiamo, usciamo qualche chilometro dal centro per un bagno immediato.

Passeggiata serale sul lungomare e nelle viuzze della parte vecchia, piena di ristoranti, di bar e bancarelle, ci colpisce un ragazzo che dipinge utilizzando la tecnica degli spray.

Pernottiamo nel parcheggio centrale di Retimno.

Domenica, 13 agosto 2000         RETIMNO  ARKADI  IRAKLIO  KNOSSO

Alle 8,00 una signora mi offre un sacchetto di frutta e verdura, non capisco bene il perché.

Silvia si fa un bagno ed io e Chella ci rivediamo il lungomare e le viuzze della città vecchia e saliamo alla fortezza costruita durante le dominazioni veneziane. Dall'alto si gode uno splendido panorama della città.

La parte vicino al porto è molto suggestiva, il porticciolo veneziano è pieno di piccole barche e contornato da taverne e negozietti.

Le spiagge sono grandi, ben attrezzate e piene di gente; sembra quasi di essere in una Rimini dell'Italia meridionale.

Prendiamo la strada per Arkadi che si trova circa 700  metri sul livello del mare, dove c'è un monastero ortodosso famoso durante la lotta di liberazione dei Cretesi contro i Turchi per la morte di un centinaio di rivoltosi nel 1866 per aver dato fuoco al deposito della polveriera.

Il paesaggio circostante è vasto ed immenso, le cicale trionfano e dove ci sono piante la loro musica non si interrompe mai.

Scendiamo per una strada non molto larga e quando attraversiamo dei paesini o dei nuclei abitati ci sembra di fare lo slalom tra vicoli impossibili, ma con attenzione riusciamo sempre a passare.

Verso il tardo pomeriggio arriviamo alla spiaggia ad una quindicina di chilometri da Retimno. Tutto è ben organizzato e dopo il bagno si può sempre fare una doccia direttamente in spiaggia.

Verso le 20,00 arriviamo a Iraklio, capoluogo di Creta; per cercare un parcheggio vicino al centro ci addentriamo in una via piuttosto ampia, ma l'uscita si presenta molto difficile per la presenza di macchine parcheggiate, tavolini di ristoranti in mezzo alla strada, viuzze strette. Siamo un elefante  in una cristalleria, ma con la dinamicità di Chella, l'aiuto di qualche Cretese ed una grande fortuna riusciamo ad uscire indenni dal centro con il camper non danneggiato e senza aver provocato danni ad altri.

Andiamo al porto per pernottare, ma c’è troppa confusione, per cui preferiamo andare al parcheggio di Crosso, 6 chilometri fuori dalla città, tutto è molto tranquillo, si potrà riposare bene.
Lunedì, 14 agosto 2000         KNOSSO  IRAKLIO  GOUVES

Alle 5,30 arrivano due pullman cechi e non si riesce più a dormire tranquilli; dopo le 8,00 arrivano decine e decine di pullman, per cui c'è un traffico indescrivibile. Noi entriamo subito a visitare  i resti del palazzo di Cnosso scoperti dall'archeologo Evans all'inizio del '900.

E' vero che varie parti sono state aggiunte e rifatte, ma così si ha un'idea più chiara della possibile situazione originale. Molto interessanti sono i rifacimenti degli affreschi, i cui originali si trovano nel Museo Archeologico. Si rimane colpiti dal vedere resti imponenti di una civiltà anteriore a quelle romana e greca. Il periodo più importante della civiltà minoica è dal 1900 al 1400 avanti Cristo. I visitatori sono numerosissimi soprattutto per i grandi gruppi delle agenzie turistiche o dei viaggi organizzati; dopo le 9,30 diventa difficile fare la visita perché c’è troppa gente.

Con qualche difficoltà usciamo dal parcheggio e dal labirinto di pullman ed andiamo a visitare con molta voglia il Museo Archeologico nel centro di Iraklio.

Lo vediamo con estremo interesse perché è il necessario completamento di quanto visto il mattino.

Nelle prime sale si nota il grande progresso dei diversi periodi della civiltà minoica nella costruzione delle anfore ( tornio, forno, modalità di pittura). Bellissimi i vasi, il disco di Festo a fasce di scrittura geroglifica, la dea dei serpenti.

Al primo piano vi sono gli affreschi provenienti da Knosso: la tauromachia, il principe dei gigli, i delfini che guizzano nel mare.

In due orette ci dedichiamo alla visita di Iraklio. Nel centro della città sono vari i monumenti veneziani dalla fontana Morosini del 1628 alla loggia veneziana. Il porto veneziano è protetto da un Castello sul mare del 1523, vi sono le rovine dell'arsenale costruite da due tronconi di grossi voltoni.

Usciamo da Iraklio, ci fermiamo ad una spiaggia dopo una quarantina di chilometri nella zona di Gouves. Ci sono moltissimi bagnanti e turisti; moltissimi stranieri venuti in aereo noleggiano una macchina per poter viaggiare sull'isola.

Solita passeggiata serale nel mezzo di negozietti per turisti; pernottiamo proprio sul molo con una luna ed mare molto romantici.

Martedì, 15 agosto 2000    GOUVES   ALTOPIANO LASSITI   ELUNDA   AGIOS NICOLAOS  ISTRO

Prendiamo la strada per l'altopiano dei Lassiti, si attraversano vari paesini finché la strada comincia ad inerpicarsi fino a raggiungere il passo che dà l'accesso all'altopiano.

Il passo era fortificato da un insieme di costruzioni che sono caratteristiche in quanto si servivano di mulini a vento sia per prendere l'acqua dai pozzi, sia per macinare il grano.

Dal passo si domina l'altopiano dove qualche decina di anni fa vi erano 10.000 mulini a vento di colore bianco per l'estrazione dell'acqua e creavano una particolare atmosfera oggi visibile soltanto dalle cartoline di un tempo.

Parcheggiamo a Sfiro ed a piedi andiamo a visitare la caverna ornata di stalagtiti e stalagmiti con i resti di un santuario minoico, luogo natale di Zeus, chiamato dicteo andro.

La salita dura una ventina di minuti e ci si può andare anche a dorso di un asino.

Oggi è la festa dell'Assunzione della Madonna e molti Greci vanno a messa fuori città e poi mangiano in compagnia all'aria aperta.

La discesa dall'altopiano si dimostra un po' impegnativa in quanto la strada è stretta e piena di tornanti.

Ci fermiamo a raccogliere pere e carrube dagli alberi di un bosco. Verso le 6,00 arriviamo ad Elunda, una graziosa cittadina di fronte all'isola di Spinalonga, dove vi sono le rovine di una vecchia fortezza veneziana. Vediamo nuovi giochi d'acqua, oltre allo sci nautico si può essere trascinati da un motoscafo in un canottino nel quale si rimane seduti con le gambe in acqua, si può volare con un paracadute trainato da un motoscafo oppure mettersi a cavalcioni su un gommone. I prezzi sono naturalmente molto alti.

Dopo una cenetta sul camper, per tre lati circondato dal mare, andiamo a visitare Agios Nicolaos, una rinomata stazione balneare, piena di ristoranti, negozi e turisti, nel centro c'è pure un laghetto profondo 60 metri collegato al mare da un canale artificiale.

C'è un po' troppa confusione, così proseguiamo per una ventina di chilometri verso est e ci fermiamo a Istro.

Nei ristoranti spesso c'è la musica dal vivo ed in alcuni si ballano anche balli greci, tra i quali il più diffuso è la zorba. Il liscio non è praticato e nemmeno conosciuto.

Mentre ci stiamo addormentando,  una macchina a poca distanza dal nostro camper si schianta contro il guardrail con un grande botto.

Mercoledì, 16 agosto 2000   ISTRO  SITIS  VAI  SITIA

La strada per Sitia lungo la costa  è sempre bella, ma a tratti si inerpica lungo il bordo della montagna.

Anche Sitia è una bella cittadina sul mare; dopo la passeggiata di rito per acquisti interessanti che non si trovano, prima di scendere in acqua per il bagno, controllo le gomme anteriori, sono un po' calde, guardo sotto e vedo che la cuffia del giunto è aperta; dopo una chiacchierata con un Italiano che fa il meccanico, vado in officina, ma per il pezzo di ricambio bisogna andare a Iraklio. Non è urgente, basta tenere controllato che il giunto sia ricoperto di grasso ed evitare strade polverose. Speriamo bene.

Dopo il bagno ed il pranzo ci dirigiamo verso Itanos nella parte più orientale dell'isola, ci sono dei resti della civiltà minoica ed i resti di una basilica bizantina, ma soprattutto ci si trova in un posto un po' fuori dal mondo dove il paesaggio è meraviglioso.

Vicino vi è la famosissima spiaggetta di Vai immersa in un palmeto che le conferisce un'atmosfera esotica. Facciamo il bagno, prima di ritornare al camper saliamo sulla collina per goderci il panorama dall'alto di una cresta.

Dopo la cena è ormai buio, ritorniamo  per pernottare a Sitia, la lucina del generatore si accende e rimane accesa anche se fioca. Siamo preoccuparti di non riuscire ad arrivare a Sitia con i fari funzionanti. Per fortuna, anche se con un po’ di trepidazione, riusciamo ad arrivarci; pernottiamo nel parcheggio vicino al centro e rifacciamo la passeggiata durante la tarda serata.

Giovedì, 17 agosto 12000    SITIA  IERATETRA  MATALA

Alle 8,00 siamo da un elettrauto, il quale ci dice che solo quando la spia è completamente accesa, l'alternatore carica la batteria. Certo la lucina fioca è un cattivo segno. Speriamo nella buona fortuna.

La strada per Ierapetra attraversa delle colline brulle e porta a sud, quindi segue la costa dove le spiagge sono affollate anche se meno rispetto al nord.

Ci fermiamo nella bella cittadina di Ierapetra, pulita, ordinata con un bel lungomare.

Qualche chilometro verso Mirtos ci fermiamo per un bagno e per la sosta per il pranzo, l'acqua è pulita, fa caldo, ma un leggero venticello è provvidenziale.

Il pomeriggio percorriamo un centinaio di chilometri, di cui la prima parte con strade di montagna attraversa piccoli paesini sperduti. Passiamo vicino ai resti archeologici di Gortina, i terzi in ordine di importanza dopo quelli di Knosso e di Festo.

Verso le 6,30 arriviamo nel piccolo porticciolo di Matala racchiuso all'interno di una baia contornata da alte rocce, piene di caverne scavate in tempi preistorici ed utilizzate ancora negli anni '60 dai figli dei fiori per vivere in un bell'ambiente a diretto contatto con la natura.

La spiaggia ha una sabbia finissima ed è molto affollata di turisti; il paesino è tutto composto da negozi, ristoranti e taverne.

Il cielo stellato è molto visibile in quanto le luci del paesino sono poche e fioche, mentre i dintorni sono completamente bui.

Venerdì, 18 agosto 2000      MATALA  TIMBAKI  RODAKINO  RETIMNO

Rivediamo di nuovo la spiaggetta con i colori tenui del mattino, con il sole non ancora spuntato.

Una decina di chilometri ed eccoci  a Festos, la seconda città della civiltà minoica. Gli scavi sono stati effettuati dall'inizio del '900 dalla Scuola Archeologica di Atene, che attualmente ne continua la gestione.

Non vi sono ricostruzioni come a Knosso, tutto è originale, ma qualche spiegazione in più sarebbe necessaria per riuscire a gustare il senso dei resti che si vedono. Vi è la presenza visibile di due palazzi, l'uno sovrapposto all'altro costruiti in tempi successivi. Si ha comunque l'impressione di un certo abbandono o almeno di una certa trascuratezza, anche se siamo davanti a cose grandi.

 Dopo una decina di chilometri siamo a Timbaki dove c'è il mercato settimanale del venerdì. Si svolge proprio lungo la strada statale dove passa anche il traffico pesante. Lo visitiamo per bene, i prezzi sono convenienti, sembra di essere nel Meridione di una ventina di anni fa: donne anziane che vendono la frutta dei propri campi, altri che utilizzano una bilancia in comune …

Ci dirigiamo ad Agia Galini, il vento diventa molto forte, riusciamo a parcheggiare  vicino ad una spiaggia ed a fare un bagno, ma alla svelta perché c'è troppo vento e potrebbe darci qualche problema agli occhi con qualche granellino di sabbia.

Sembra quasi impossibile ripartire per il vento troppo forte, chiedo informazioni, mi dicono che comunque non c'è alcun pericolo a viaggiare con un camper.

Partiamo ed arriviamo a Spili, chiediamo nuove informazioni perché il vento è sempre molto forte. Ci rassicurano e così partiamo per Chora Sfakia.

La prima parte del percorso è molto semplice e in un bosco facciamo il rifornimento di prugne piccole ed arriviamo ad una gola molto suggestiva in quanto molto stretta e lunga circa 200 metri

La strada è a strapiombo sul mare con paesaggi e vedute mozzafiato. Il vento riprende di nuovo fortissimo.

Dopo Selia proseguiamo per Rodakino, il vento è troppo forte e sembra strapazzare il nostro camper. Decido di non proseguire, ma di ritornare perché il vento sembra pericoloso.

Verso le 9,00 di sera siamo a Retimno, al porto in cui eravamo sbarcati, parcheggiamo verso la periferia e la sera rifacciamo la nostra passeggiata notturna, già effettuata nel nostro primo giorno di arrivo a sull'isola. Retimno è comunque una città più piena di turisti. Verso le 11,00 parcheggiamo e pernottiamo nel parcheggio centrale.

Sabato, 19 agosto 2000   RETIMNO  HANIA

Il problema è come andare a vedere le gole di Samaria, bisogna avere le informazioni ed organizzare per tempo ed ed ieri sera era troppo tardi.

Alle 6,30 mi alzo e per una mezz'oretta mi dedico a controllare il camper: olio del motore, acqua del radiatore, grasso del giunto, bloccaggio dei bulloni delle ruote ….

Si parte presto per Cania e ci si ferma a metà strada su una spiaggia per la colazione, rifornimento di acqua e quindi via per Cania.

Prima di arrivare ci fermiamo al porto di Souda, da dove partono i traghetti per il Pireo ogni sera alle ore 20,00 ed il mercoledì il mattino alle 9,00 con uno sconto del 30%.

A Cania parcheggiamo vicino al porticcciolo veneziano e quindi attraversando tutte viuzze della città vecchia, arriviamo in centro dove chiediamo informazioni per i traghetti di ritorno e per la escursione alle gole di Samaria con i mezzi pubblici.

Nel centro si nota la costruzione veneziana di un mercato coperto. Vicino al porto c'è una fortezza veneziana ed un faro per il porticciolo.

A poco più di un chilometro dalla fortezza c'è una spiaggia con sabbia ed alcuni begli scogli ad un centinaio di metri, così il bagno non ce lo facciamo scappare.

Dopo il riposino pomeridiano andiamo nella penisola di Acrotiri per vedere la tomba di Venizelos sostenitore dell'unione di Creta alla Grecia. E' un bellissimo punto panoramico sistemato nel verde. Si decide di passare il sabato pomeriggio nei negozi, ma, ohimé, tutto è chiuso perché è sabato pomeriggio, così, dopo un altro bagno, facciamo una passeggiata per le viuzze del centro piene di ristoranti, taverne e negozi.

Pernottiamo appena dietro la fortezza; è un po' più complicato dormire perché fino alle tre di notte c'è sempre un gran traffico assordante, ma d'altronde non ci sono alternative migliori perché è comunque un posto sicuro con spiaggia e centro vicini.

Verso la mezzanotte mi son dovuto alzare per permettere ad un turista di uscire con la macchina dal parcheggio in quanto gli altri avevano parcheggiato male.

Domenica, 20 agosto 2000   CANIA  OMALOS  GOLE DI SAMARIA  AGIA ROUMELI  CHORA SFAKIA  CANIA KUSSAMOS   

Oggi è la grande giornata delle Gole di Samaria. Lo zaino è già pronto dalla sera prima, sveglia alle 5,00, barba, colazione rapida ed alle 5,30 via per l'avventura con Orione ben visibile verso sud.

Alla stazione degli autobus già una cinquantina di persone aspetta, l'età media è tra i 20 ed i 35 anni, parecchi hanno gli scarponi ai piedi.

La strada nella parte finale è  stretta e ripida per cui nei tornanti  a me e a Chella che ci siamo messi nei primi posti sembra che il pulmino esca fuori dalla carreggiata.

In fondo all'altopiano c'è l'inizio del percorso, bisogna pagare 1.500 dracme a testa ( circa 9.000 £).

Nella prima parte si scende tramite una mulattiera a scale, si incontra la chiesetta di San Nicola, mentre a metà percorso ci sono i ruderi del paesino di Samaria. Il sentiero diventa quindi più stretto, ma soprattutto bisogna prestare attenzione a dove si mettono i piedi perché è pieno di sassi..

Appena dopo Samaria colpiscono gli innumerevoli ometti (sassi sovrapposti) che nel loro insieme formano un'area molto caratteristica. Ce ne sono qualche migliaio e si dice che chi ne costruisce uno, sarà da lui protetto durante la sua vita.

Per più di tre chilometri la vallata si restringe e diventa una gola, le cui pareti sono alte più di 500 metri ed il punto più stretto è di appena tre metri e viene chiamato porta.

Dopo il percorso del parco di 13 chilometri, vi sono ancora due chilometri e mezzo per arrivare al paesino di Agia Roumeli sul mare.

Siamo partiti alle 7,25 e siamo arrivati al mare alle11,15, la nostra velocità è stata di un quarto d'ora al chilometro.

Ci siamo fatti il bagno in un'acqua splendida. Che soddisfazione! Che felicità!

Nel frattempo sono sbarcati da una nave più di mille turisti che  hanno invaso il villaggio, composto da una quindicina di ristoranti, qualche negozio, qualche albergo, camere da affittare …

Il nostro pranzo è proprio in un ristorante sul mare: moussaka, zaziki e soflaki, i tipici piatti greci.

Dopo un buon riposino all'ombra, alle 15,45 la nave riparte per Lutro e per Chora Sfakia navigando sempre ad un centinaio di metri dalla costa.

Lutro è un incantevole villaggio, dove non ci sono veicoli in una incantevole baia. Dopo un'ora di navigazione sbarchiamo a Chora Sfakia dove più di 20 pullman ci aspettano per riportare i turisti dei viaggi organizzati.

Noi aspettiamo gli autobus pubblici. Si fa una strada in salita piuttosto impegnativa tutta a tornanti, complicata per un camper se si incontrano autobus o camion.

Dopo una giornata molto bella arriviamo alla stazione degli autobus di Cania, ritorniamo al camper e subito via per Kussamos, la cittadina da dove partono i traghetti per il Peloponneso. Al porto c'è un ristorante, ma nessuno sa niente dei traghetti; in città ci dicono che è tutto pieno per due giorni, ma che si può tentare  e verificare la situazione domani mattina alla partenza della nave.

Pernottiamo al porto per essere pronti il giorno dopo ad essere i primi nella lista d'attesa.

Lunedì, 21 agosto 2000  KUSSAMOS  ( CETIRA  (GITHIO  SPARTA  NAFPLIO

Il biglietto è disponibile solo per l'isola di Citera, ma non si sa se lì ci sarà posto per proseguire per il Peloponneso.

Ci imbarchiamo comunque; nell'isola di Citera dobbiamo sbarcare e lì passa un'ora durante la quale crediamo di rimanervi fino a quando vi sarà la disponibilità di un altro traghetto con disponibilità di posti. Con un po' di faccia tosta mi metto avanti con il camper e finalmente ci fanno entrare nella nave da cui eravamo usciti prima. Meno male, pensavamo a vacanze greche obbligate. Verso le 3,30 sbarchiamo a Ghitio, dove i ristoranti espongono grossi polipi.

Il Peloponneso ci appare un po’ più povero, le spiagge sono meno belle e meno organizzate. Non riusciamo a trovarne una per il solito bagno, così ci dirigiamo verso Sparta, piena di ulivi e quindi verso Tripoli. Giriamo quindi per Nafplio, la strada è bella, ma di montagna, per cui raggiungiamo il capoluogo dell’Agolide verso le 11,00 di sera, dove pernottiamo insieme a tanti altri camper sulle banchine del porto.

Martedì,  22 agosto 2000   NAFPLIO  TOLO  EPIDAURO  CORINTO

Visitiamo la città di Nafplio, prima capitale della Grecia dopo l'indipendenza. La piazza principale è quella di Sintagma (costituzione) di aspetto veneziano ben lastricata.

La città è dominata da due colline, una più bassa di 85 metri (Acronafplio) ed una più alta (Palamidi) di 216 metri, a cui si sale con una scalinata di 857 gradini. Di fronte vi è l'isola di Burzi con un forte veneziano costruito nel 1471.

Andiamo a fare il bagno a Tolo dove la baietta è splendida come pure l'acqua. Il pomeriggio visitiamo il teatro di Epidauro presso il quale ancora attualmente si tengono spettacoli teatrali e vi è un collegamento diretto in elicottero con Atene. Su un quotidiano greco ho letto che dovrebbe essere obbligatorio almeno una volta nella vita andare ad Epidauro ed assistere ad una rappresentazione teatrale.

Dopo una cenetta in un punto panoramico molto suggestivo arriviamo di sera a Corinto.

Sento un po' di puzza di bruciato e verifico che la gomma posteriore destra scotta diversamente dalle altre tre che sono calde in modo normale.

Parcheggiamo al porto di Corinto e facciamo la nostra passeggiata serale; la cittadina non è turistica, ma si presenta bene.

Mercoledì, 23 agosto 2000    CORINTO  PATRASSO     

Facciamo la colazione a due passi dallo stretto, quindi andiamo proprio sul ponte per poter ammirare questa grande opera dell'uomo, lunga 6.343 metri, larga 23 e profonda 8, effettuata tra il 1882 ed il 1893.

Andiamo quindi a visitare i resti dell'antica Corinto dove si vede una parte del tempio di Apollo con ancora sette colonne in piedi in parte architravate.

Ci rendiamo conto che la gomma posteriore destra continua a riscaldarsi troppo, per cui andiamo da un gommista e ce la facciamo sostituire con la seconda di scorta perché è ormai ovalizzata ed inservibile.

Facciamo il solito bagno e quindi il pranzo; con un caldo elevato partiamo a velocità moderata verso Patrasso.

Arriviamo alle sette e dopo due ore intense di controllo di orari e di prezzi sembra che tutto sia pieno, ma finalmente trovo un posto per il camper. Parcheggiamo nel centro ed andiamo a visitare fino a tardi.

Le prime ore della nottata sono un po' dure perché la temperatura è alta ed in centro  non c'è nessun venticello.

Giovedì, 24 agosto 2000      PATRASSO     BRINDISI

Nel centro commerciale Vasillopulos spendiamo le 2.500 dracme rimaste e quindi andiamo a prendere un po' di fresco davanti al mare.

Alle 12,00 ci imbarchiamo, alle 13,30 si parte. La nave è molto confortevole perché si può campeggiare a bordo, danno l'allacciamento alla corrente, ci sono i cestini per i rifiuti, c'è aria, spazio e luce. La nave è nuova e dispone anche di due cinema e di una piccola piscina.

Alle 21,30 italiane sbarchiamo a Brindisi dove pernottiamo nel porto.

